
Novena di Pentecoste «Identità Cristiana»: Nono Giorno

Lo Spirito Santo chiama all’unica missione
ma in modo unico

Saluto
O Dio vieni a salvarmi
– Signore, vieni presto in mio aiuto
Gloria al Padre…

Lode a te, Eterno Padre, sorgente della vita,
– perché ci hai creati come un prodigio.

Lode a te, Figlio Gesù Cristo, obbediente fino alla morte,
– perché ci fai risorgere con te.

Lode a te, Spirito Santo, creatore di armonia,
– perché ci doni di vivere la vita nuova in Cristo.

Vieni Spirito Santo, vieni Potenza divina d’Amore,
vieni e riempi il mio povero cuore,
purificalo, santificalo, fallo tutto tuo.
Grazie Signore Gesù.

Atto penitenziale
– Signore, che nel Cenacolo hai rimproverato gli apostoli per la loro 
incredulità e durezza di cuore, perché non avevano creduto a quelli che
lo avevano visto risorto, abbi pietà di noi!
Signore pietà.

– Cristo, pietra angolare, che nello Spirito Santo ci edifichi in Tempio 
vivo per proclamare al mondo le opere del Padre che ci ha chiamato 
dalle tenebre alla sua meravigliosa luce, abbi pietà di noi!
Cristo pietà.

– Signore, che chiami ogni battezzato a vivere la tua missione di 
testimoniare e comunicare l’eterno amore del Padre, abbi pietà di noi!
Signore pietà.



Invocazioni a Maria Santissima
per la docilità allo Spirito Santo
O purissima Vergine Maria che custodivi nel tuo cuore gli eventi di 
Gesù meditandoli continuamente, prega per noi
– e fa’ che lo Spirito Santo susciti in noi la medesima attenzione del 
cuore.

O purissima Vergine Maria che stando nel Cenacolo con gli apostoli, le 
donne e i discepoli di Gesù in attesa del dono del Padre fosti resa dallo 
Spirito Santo modello della Chiesa nascente, prega per noi
– e fa’ che il Divin Paraclito ravvivi in noi l’amore e la gratitudine per 
ogni membro della Chiesa.

O purissima Vergine Maria che nella risurrezione di Cristo lo Spirito 
Santo ti ha colmato il cuore di letizia ed ha mirabilmente esaltato la tua 
fede, prega per noi
– e fa’ che il Divin Paraclito apra anche i nostri cuori alla medesima 
fede e ci spinga ad essere coraggiosi e gioiosi testimoni del Risorto.

Parola di Dio
Dalla prima lettera di san Pietro apostolo (1Pt 1, 4s. 9)

Avvicinandovi a lui, pietra viva, rifiutata dagli uomini ma scelta e 
preziosa davanti a Dio, quali pietre vive siete costruiti anche voi come 
edificio spirituale, per un sacerdozio santo e per offrire sacrifici spirituali
graditi a Dio, mediante Gesù Cristo.
Voi siete stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo che Dio
si è acquistato perché proclami le opere ammirevoli di lui, che vi ha 
chiamato dalle tenebre alla sua luce meravigliosa.

Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 21, 1-10. 15a. 18-22)

Dopo questi fatti, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di 
Tiberìade. E si manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro, 
Tommaso detto Dìdimo, Natanaele di Cana di Galilea, i figli di Zebedeo 
e altri due discepoli. Disse loro Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli 
dissero: «Veniamo anche noi con te». Allora uscirono e salirono sulla 
barca; ma quella notte non presero nulla. Quando già era l’alba, Gesù 



stette sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che era Gesù. Gesù 
disse loro: «Figlioli, non avete nulla da mangiare?». Gli risposero: 
«No». Allora egli disse loro: «Gettate la rete dalla parte destra della 
barca e troverete». La gettarono e non riuscivano più a tirarla su per la 
grande quantità di pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a
Pietro: «È il Signore!». Simon Pietro, appena udì che era il Signore, si 
strinse la veste attorno ai fianchi, perché era svestito, e si gettò in mare.
Gli altri discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete piena
di pesci: non erano infatti lontani da terra se non un centinaio di metri. 
Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e 
del pane. Disse loro Gesù: «Portate un po’ del pesce che avete preso 
ora».
Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro:In verità, in verità 
io ti dico: quando eri più giovane ti vestivi da solo e andavi dove volevi; 
ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti vestirà e ti 
porterà dove tu non vuoi». Questo disse per indicare con quale morte 
egli avrebbe glorificato Dio. E, detto questo, aggiunse: «Seguimi». 
Pietro si voltò e vide che li seguiva quel discepolo che Gesù amava, 
colui che nella cena si era chinato sul suo petto e gli aveva domandato:
«Signore, chi è che ti tradisce?». Pietro dunque, come lo vide, disse a 
Gesù: «Signore, che cosa sarà di lui?». Gesù gli rispose: «Se voglio 
che egli rimanga finché io venga, a te che importa? Tu seguimi».

Dagli scritti della Povera Anima
21/6/1987 – Dopo la S.Comunione – Mattina
– L’anima viene fortemente presa. Quindi la misteriosa voce le dice:
– Ogni creatura uscita dalle mani di Dio ha una sua missione da 
svolgere…

13 – 8 – 1966 Mattina. Dopo la S. Comunione, durante la meditazione.
– L’anima non può meditare come vorrebbe, perché un’altra forza la 
tiene molto occupata e avvinta.
Giunta poi ad un certo momento l’amabilissimo amore delle anime le 
dice:
– Il buon esito della missione che ti ho affidata dipenderà molto anche 
da te… dalla tua fedeltà nel cercare e vivere unicamente e solamente 



per puro mio amore e per il trionfo del mio Cuore, nella glorificazione 
dello Spirito Santo.

Atto di donazione e consacrazione allo Spirito Santo
O divino Spirito, eterno amore del Padre e del Figlio,
o dolce ospite delle anime e soave ispiratore di ogni bene.

Io ti adoro, a te tutta mi consacro.

E Tu, soffio di vera vita e luce indefettibile delle menti,
mostrami il volto delle Tue vie…

Purificami, santificami, trasformami
in una vera figlia del Padre,
affinché il Regno del Cuore Sacratissimo di Gesù
trionfi pienamente, oggi e sempre,
in me e in tutti gli uomini. Amen!


